
 

Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER LA POLITICA INDUSTRIALE, LA COMPETITIVITA’ E LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e successive modificazioni, recante 

“Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello 

Stato”; 

VISTO il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, recante “Regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, recante “Individuazione delle unità 

previsionali di base del bilancio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e 

ristrutturazione del rendiconto generale dello Stato;  

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza 

pubblica” che, tra l’altro, ha abrogato, a decorrere dal 1° gennaio 2010, la legge 5 agosto 

1978, n. 468, recante “Riforma di alcune norme di contabilità generale dello Stato in materia 

di bilancio”;  

VISTO l’art. 1, comma 15, della legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione”;  

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ed, in particolare, l’art. 23 

concernente gli obblighi di pubblicazione dei provvedimenti amministrativi da parte delle 

pubbliche amministrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013 n. 158, 

recante “Regolamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo economico”, pubblicato 

in Gazzetta Ufficiale – Serie Generale – n. 19 del 24 gennaio 2014 ed in vigore dall’8 

febbraio 2014, che all’art. 2 individua la struttura del Segretario Generale e gli uffici di livello 

dirigenziale generale in cui si articola l’organizzazione del Ministero dello sviluppo 

economico;  

VISTO il decreto ministeriale in data 24 febbraio 2017, recante “Individuazione degli 

uffici dirigenziali di livello non generale” del Ministero dello sviluppo economico, registrato 

presso la Corte dei Conti il 19 aprile 2017 – Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne 

prev. n. 233, pubblicato in Gazzetta Ufficiale – Serie Generale - n. 107 del 10 maggio 2017;   

VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018 – 2020”, pubblicata in  
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Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - n. 302 del 29 dicembre 2017, supplemento ordinario n. 

62; 

VISTO il decreto 28 dicembre 2017 del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 

recante “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di 

previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020”, pubblicato in 

Gazzetta Ufficiale – Serie Generale - n. 303 del 28 dicembre 2017, supplemento ordinario n. 

65; 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 gennaio 2018 con il quale, 

in conformità a quanto previsto dall’art. 21, comma 17, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 

si è provveduto all’assegnazione delle disponibilità del bilancio di previsione per l’anno 

finanziario 2018 ai titolari delle strutture di primo livello del Ministero medesimo; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, registrato alla Corte dei 

Conti in data 7 maggio 2018, registro n. 1, foglio 316, con il quale il dott. Stefano Firpo è 

stato nominato Direttore Generale della Direzione Generale per la politica industriale, la 

competitività e le piccole e medie imprese del Ministero dello sviluppo economico;   

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” ed, in 

particolare, l’art. 4, comma 2, secondo cui ai dirigenti spetta l’adozione degli atti e dei 

provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso 

l'esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa mediante autonomi poteri 

di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo; 

CONSIDERATO che il Ministero dello sviluppo economico (di seguito MISE) ha il 

compito istituzionale della promozione e sviluppo del movimento cooperativo; 

VISTO il citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013 n. 

158 che, all’art. 4, comma 1, lett. m), attribuisce alla Direzione generale per la politica 

industriale, la competitività e le piccole e medie imprese (di seguito DGPICPMI) competenze 

in materia di promozione della politica industriale, di competitività, innovazione, di sviluppo 

delle cooperative e delle piccole e medie imprese; 

VISTO il citato decreto ministeriale in data 24 febbraio 2017 che attribuisce alla 

DGPICPMI - Div. VI - Politiche per le PMI, il movimento cooperativo e le Start up 

innovative. Responsabilità sociale d’impresa e cooperazione industriale internazionale – tra le 

altre, la promozione di attività di studi e ricerche su temi economici e sociali per lo sviluppo e 

consolidamento del sistema cooperativo; 

CONSIDERATO al MISE, per i profili di sua specifica competenza, spetta 

l’espletamento ed il coordinamento delle azioni necessarie per la promozione del movimento 

cooperativo, e che necessita di competenze e di assistenza adeguati alla natura e ampiezza del 

compito affidato; 
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CONSIDERATO che INVITALIA - Agenzia nazionale per l’attrazione degli 

investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. (già Sviluppo Italia) - istituita con decreto 

legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, recante “Riordino degli enti e delle società di promozione e 

istituzione della società “Sviluppo Italia”, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 

marzo 1997, n. 59” e ss.mm.ii., persegue, tra l’altro, lo scopo di “promuovere attività 

produttive, attrarre investimenti, promuovere iniziative occupazionali e nuova 

imprenditorialità, sviluppare la domanda di innovazione, sviluppare sistemi locali d’impresa” 

ed, altresì, “dare supporto alle amministrazioni pubbliche, centrali e locali, per quanto attiene 

alla programmazione finanziaria, alla progettualità dello sviluppo, alla consulenza in materia 

di gestione degli incentivi nazionali e comunitari”;  

CONSIDERATA la consolidata esperienza di INVITALIA in materia di analisi, studio 

del sistema imprenditoriale e di supporto alla definizione di strategie e per l’attrazione di 

investimenti e lo sviluppo delle imprese;  

VISTO che l’art. 2, comma 5, del sopra citato decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, 

prevede che le amministrazioni statali possono affidare ad INVITALIA lo svolgimento di 

attività strumentali al perseguimento di finalità pubbliche e collegate alle attività proprie 

dell’Agenzia medesima, anche con l’apporto di propri fondi, disciplinando i relativi rapporti 

attraverso apposite convenzioni; 

VISTA la direttiva 27 marzo 2007 del Ministero dello sviluppo economico ai sensi 

dell’art. 1, comma 461, della citata legge 27 dicembre 2006, n. 296, che indica INVITALIA 

quale “ente strumentale dell’Amministrazione Centrale”, rendendolo soggetto al controllo 

analogo del Ministero dello sviluppo economico; 

VISTO l’art. 33, comma 12, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, come 

modificato dall’art. 11, comma 16-quater, lettera b), del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, che qualifica INVITALIA 

quale società “in house” dello Stato; 

VISTO che con decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è stata disposta l’“Attuazione 

delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli  enti erogatori nei settori 

dell’acqua,  dell’energia,  dei  trasporti e   dei  servizi  postali,  nonché  per il  riordino  della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e che, 

in particolare, l’art. 5 del medesimo decreto legislativo esclude l’applicazione delle procedure 

ad evidenza pubblica per l’affidamento di una concessione o di un appalto pubblico, nei 

settori ordinari o speciali, da parte di una amministrazione aggiudicatrice ad un soggetto “in 

house”; 

VISTA la Determina del Direttore generale della DGPICPMI in data 16 dicembre 2016 

per l’avvio della procedura di affidamento a INVITALIA ai fini della realizzazione del 

servizio di “Supporto nelle attività di sviluppo e promozione del movimento cooperativo” per 

un importo finanziabile sul capitolo 2301 p.g.1 “Iniziative a favore delle attività di 

promozione e  
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sviluppo della cooperazione” per l’annualità 2016 pari ad un massimo di euro  807.000,00 

(ottocentosettemila/00), IVA compresa in ragione del 22%; 

VISTA la Convenzione in data 20 dicembre 2016 con cui è stata affidata ad 

INVITALIA la realizzazione del programma di “Supporto nelle attività di sviluppo e 

promozione del movimento cooperativo” per una durata fino al 30 giugno 2018 e per un 

importo totale pari ad euro 807.000,00 (ottocentosettemila/00), IVA compresa in ragione del 

22%; 

VISTO il decreto del Direttore generale della DGPICPMI, in data 20 dicembre 2016, di 

approvazione della Convenzione citata e di impegno ed autorizzazione della somma pari ad 

euro  807.000,00, IVA inclusa in ragione del 22%, a favore di INVITALIA (nota del MEF-

RGS-Ufficio Centrale di Bilancio presso il MISE prot. 802 del 25 gennaio 2017 di 

superamento con esito positivo del preventivo controllo di regolarità contabile reg. n. 29) per 

la realizzazione del programma di “Supporto nelle attività di sviluppo e promozione del 

movimento cooperativo”, il cui onere grava sul capitolo 2301 p.g.1 “Iniziative a favore delle 

attività di promozione e sviluppo della cooperazione” - Missione 11 - Competitività e 

sviluppo delle imprese - Programma 11.5  –  “Promozione e attuazione di politiche di 

sviluppo, competitività e innovazione, di responsabilità sociale d’impresa e movimento 

cooperativo” dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, assegnato alla 

DGPICPMI per l’esercizio finanziario 2016; 

CONSIDERATO che il MISE-DGPICPMI, a seguito della modifica della normativa di 

riferimento, per il triennio 2017-2019 ha avuto la disponibilità di risorse sul capitolo di 

bilancio 2301 dedicato alla promozione del movimento cooperativo e che su esso esiste, 

pertanto, la disponibilità finanziaria per provvedere all’impegno della relativa spesa massima 

per la realizzazione del citato programma pari ad euro 1.800.000,00 

(unmilioneottocentomila/00); 

VISTA la nota del MEF-RGS-Ufficio Centrale di Bilancio presso il MISE prot. 4330 in 

data 5 aprile 2017 di assenso preventivo per l’autorizzazione all’assunzione dell’impegno di 

spesa pluriennale a carico di esercizi futuri relativi al capitolo di bilancio 2301 per un importo 

complessivo pari ad euro 1.800.000,00 (unmilioneottocentomila/00) e con una ripartizione di 

euro 714.160,00 (settecentoquattordicimilacentosessanta/00) per l’anno 2017, euro 

585.840,00(cinquecentottontacinquemilaottocentoquaranta/00) per l’anno 2018 ed euro 

500.000,00 (cinquecentomila/00) per l’anno 2019; 

VISTO il decreto del Direttore generale della DGPICPMI del 1 giugno 2017, registrato 

dall’Ufficio Centrale di Bilancio in data 6 giugno 2017 al n. 2728, con il quale è stata 

effettuata la variazione per ripristinare la dotazione iniziale di bilancio del capitolo 2301, in 

seguito a tagli sul capitolo medesimo per effetto del decreto legge 24 aprile 2017 n. 50, art. 

13, che ha disposto la riduzione delle dotazioni e dei programma di spesa dei Ministeri per il 

corrente anno finanziario sia in termini di competenza che di cassa; 
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CONSIDERATO che con Determina del 12 giugno 2017 il Direttore generale della 

DGPICPMI ha avviato la procedura per l’affidamento ad INVITALIA del servizio di 

“Supporto nelle attività di sviluppo e promozione del movimento cooperativo”, attraverso il 

finanziamento di nuove e più complesse progettualità in ambiti innovativi, definendo quale 

importo massimo totale dell’ulteriore affidamento la somma pari ad euro 1.800.000,00 

(unmilioneottocentomila/00), finanziabile sul capitolo 2301 p.g. 1 “Iniziative a favore delle 

attività di promozione e sviluppo della cooperazione” - Missione 11 - Competitività e 

sviluppo delle imprese - Programma 11.5  –  “Promozione e attuazione di politiche di 

sviluppo, competitività e innovazione, di responsabilità sociale d’impresa e movimento 

cooperativo” dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, assegnato alla 

DGPICPMI per le annualità 2017, 2018 e 2019; 

VISTA la Convenzione in data 14 giugno 2017, modificativa ed integrativa della citata 

Convezione del 20 dicembre 2016, stipulata tra il MISE – DGPICPMI ed INVITALIA per la  

realizzazione del programma di “Supporto nelle attività di sviluppo e promozione del 

movimento cooperativo” per una durata fino al 31 ottobre 2019 e per un importo pari ad euro 

1.800.000,00 (unmilioneottocentomila/00), IVA compresa in ragione del 22%, aggiuntivo alle 

risorse già stanziate con la Convenzione del 20 dicembre 2016, pari ad un importo massimo 

complessivo di euro 807.000,00 (ottocentosettemila/00), per un totale massimo complessivo 

di euro 2.607.000,00 (duemilioniseicentosettemila/00); 

VISTI gli allegati A “Piano attività e quadro dei costi” e B “Disciplinare di 

rendicontazione” alla Convenzione citata che ne costituiscono parte integrante;  

VISTO il decreto del Direttore generale della DGPICPMI, in data 4 luglio 2017, di 

approvazione della citata Convenzione del 14 giugno 2017, che modifica ed integra la 

Convenzione del 20 dicembre 2016, e di impegno ed autorizzazione della somma pari ad euro  

1.800.000,00 (unmilioneottocentomila/00), IVA compresa in ragione del 22%, a favore di 

INVITALIA (registrazione Corte dei Conti - Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello 

sviluppo economico e del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali in data 26 

settembre 2017 al n. 822) per la realizzazione del programma di “Supporto nelle attività di 

sviluppo e promozione del movimento cooperativo”, il cui onere grava sul capitolo 2301 p.g.1 

“Iniziative a favore delle attività di promozione e sviluppo della cooperazione” - Missione 11 

- Competitività e sviluppo delle imprese - Programma 11.5  –  “Promozione e attuazione di 

politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di responsabilità sociale d’impresa e 

movimento cooperativo” dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, 

assegnato alla DGPICPMI per gli esercizio finanziari del triennio 2017-2018-2019 con una 

ripartizione pluriennale di euro 714.160,00 (settecentoquattordicimilacentosessanta/00) per 

l’anno 2017, euro 585.840,00(cinquecentottontacinquemilaottocentoquaranta/00) per l’anno 

2018 ed euro 500.000,00 (cinquecentomila/00) per l’anno 2019; 
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VISTA la trasmissione a mezzo PEC in data 19/11/2018 della nota prot. 0107318 del 

15/11/2018, acquisita agli atti della DGPICPMI al prot. 395968 del 19/11/2018, della 

Rendicontazione annuale e della Relazione delle attività svolte da INVITALIA al 30 giugno 

2018;  

VISTA la nota prot. 401539 del 22/11/2018 con la quale la DGPICPMI ha valutato 

l’ammissibilità e la congruità dei costi rendicontati da INVITALIA in relazione alle attività svolte 

al 30 giugno 2018 e, altresì, la Relazione delle attività svolte nel medesimo periodo;  

CONSIDERATO che le attività svolte sono state regolarmente eseguite;  

VISTA la fattura elettronica n. 4120180163 del 26 novembre 2018 con la quale 

INVITALIA richiede il pagamento della cifra pari ad euro 893.754,35 

(ottocentonovantatremilasettecentocinquantaquattro/35) al netto di IVA in ragione del 22% 

pari ad euro 196.625,96 (centonovantaseimilaseicentoventicinque/96), quale rimborso spettante 

per le spese sostenute e le attività svolte al 30 giugno 2018; 

VISTE le modalità di pagamento del corrispettivo riconosciuto ad INVITALIA, come 

previste dall’art. 6 della Convenzione in data 14 giugno 2017;  

VISTO il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 23 gennaio 2015, 

recante “Modalità ed termini per il versamento dell’imposta sul valore aggiunto da parte 

delle Pubbliche Amministrazioni”, come modificato dal decreto 20 febbraio 2015, nonché dal 

decreto 27 giugno 2017, dal decreto 13 luglio 2017 e da ultimo dal decreto 9 gennaio 2018;  

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ed, in particolare, l’art. 23 

concernente gli obblighi di pubblicazione dei provvedimenti amministrativi da parte delle 

pubbliche amministrazioni;  

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ed, in particolare, quanto previsto 

dagli artt. 29 e 192, comma 3;  

RITENUTO di poter liquidare a INVITALIA la somma pari ad euro 1.090.380,31 

(unmilionenovantamilatrecentoottanta/31), comprensiva di IVA in ragione del 22% pari ad euro 

196.625,96 (centonovantaseimilaseicentoventicinque/96), quale corresponsione della seconda 

quota, secondo quanto specificatamente previsto dall’art. 6 della Convenzione del 14 giugno 

2017 che modifica ed integra la Convenzione del 20 dicembre 2016; 

 

DECRETA 

E’ liquidata in favore di INVITALIA - Agenzia nazionale per l’attrazione degli 

investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. con sede legale in Roma, Via Calabria 46, la 

somma pari ad euro 893.754,35 (ottocentonovantatremilasettecentocinquantaquattro/35) al 

netto di IVA in ragione del 22% pari ad euro 196.625,96 

(centonovantaseimilaseicentoventicinque/96), quale corresponsione della seconda quota  
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secondo quanto specificatamente previsto dalla Convenzione del 14 giugno 2017 che 

modifica ed integra la Convenzione del 20 dicembre 2016.  

Il predetto onere di cui al presente decreto graverà sul capitolo 2301, p.g. 1 “Iniziative a 

favore delle attività di promozione e sviluppo della cooperazione” - Missione 11 - 

Competitività e sviluppo delle imprese - Programma 11.5  –  “Promozione e attuazione di 

politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di responsabilità sociale d’impresa e 

movimento cooperativo” dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico per 

l’esercizio finanziario 2018, residui 2016 e residui 2017.  

Il presente atto, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, è trasmesso agli 

Organi di controllo per gli adempimenti di competenza. 

Roma, 

IL DIRETTORE GENERALE 

                       (dott. Stefano Firpo) 
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